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lȅepisodio in un maneggio in zona bradiola

Cade da cavallo a Sarzana
Donna grave in ospedale

Luana, 46 anni, stava partecipando
a una gara di equitazione americana
quando Ë finita a terra e ha sbattuto
la testa. » stata portata in elicottero
allȅospedale Cisanello di Pisa

Lȅospedale Cisanello di Pisa dove Ë stata trasportata la donna

al confine con la lunigiana

Escursionista si ferisce
sul monte Orsaro
Salvato dopo sette ore

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Era stato accusato di mal-
trattamento di animali per 
aver ucciso un cinghiale su-
gli scogli di Fiascherino. Do-
po sette anni tra indagini e 
processo, l�incubo Ë finito: 
ormai qualche tempo fa l�im-
putato Ë stato assolto con 
formula piena dal tribunale 
della  Spezia.  Protagonista  
della lunga vicenda giudizia-
ria  il  sovrintendente  della  
polizia  provinciale  Fausto  
Carabelli,  62  anni,  difeso  
dall�avvocato Alessio Piani-
giani.

I fatti contestati si verifica-
rono il  29 dicembre 2015 
quando Carabelli, in servi-
zio, era impegnato in un in-
tervento che riguardava la 
gestione della popolazione 
di cinghiali nel territorio co-
munale di Lerici. Durante il 
processo  Ë  stato  accertato  
che  Carabelelli  in  effetti  
esplose alcuni colpi di pisto-
la contro l�animale rifugiato-
si sugli scogli di Fiascheri-

no, ma che le operazioni di 
recupero in mare non furo-
no portate avanti da lui, ma 
da un altro uomo, mai iden-
tificato. Nel processo sono 
entrati due video pubblicati 
sul sito del Secolo XIX che fu-
rono citati nella segnalazio-
ne presentata all�epoca dal-
la Lav (Lega antivivisezio-
ne).  Secondo la  Procura  i  

presunti  maltrattamenti  si  
sarebbero concretizzati  la-
sciando il cinghiale ́ agoniz-
zante, in acquaª, circostan-
za in cui lo stesso animale 
´veniva  sollevato  da  una  
zampa posteriore allaccian-
do attorno a essa una cor-
daª.

In aula Ë perÚ emerso che 
Carabelli intervenne perchÈ 

l�animale, gi‡ ferito, stava di-
ventando pericoloso per le 
persone che si trovavano a 
passare da quelle parti. Non 
solo. 

Il giudice Stefania Letizia 
spiega nelle motivazioni del-
la sentenza che ́ la circostan-
za che al momento del rinve-
nimento l�animale fosse an-
cora vivo e agonizzante non 

trova alcun riscontro negli 
elementi  emersi  in  sede  
istruttoriaª. 

Il tribunale ha ascoltato in 
aula  numerosi  testimoni,  
nonchÈ lo stesso imputato 
che ha richiesto di sottopor-
si a esame per chiarire una 
volta per tutte la  vicenda. 
Davide Pini, collega di Cara-
belli, ha spiegato che l�ani-
male aveva assunto un ´at-
teggiamento molto aggressi-
vo. L�ungulato aveva comin-
ciato a inseguire il guardia-
no della spiaggia e il suo ca-
ne per poi ributtarsi nuova-
mente in acqua, raggiungen-
do la spiaggia di Fiascheri-
noª. 

Le  fasi  di  abbattimento  
del cinghiale e il suo recupe-
ro, ricordiamo, furono filma-
ti da alcuni passanti. Il pri-
mo filmato documenta l�e-
splosione di quattro colpi di 
pistola da parte del Carabel-
li,  ´ben riconoscibile dalla  
divisa indossataª. Nel secon-
do filmato si nota come le se-
vizie al  cinghiale  (qualora 
fosse stato vivo) non doves-
sero essere contestate all�im-
putato ́ ma a un uomo di co-
lore che indossava un cap-
pellino rosso e guanti bian-
chi e intento a sollevare l�ani-
male dall�acqua tramite l�uti-
lizzo di una corda legata in-
torno a una zampaª. 

I filmati hanno trovato pie-
no riscontro nelle dichiara-
zioni rese da Carabelli che 
aveva confermato di avere 
abbattuto il cinghiale con la 
pistola di ordinanza al fine 
di tutelare l�incolumit‡ del-
le persone. �
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Anche ieri Ë aumentato in pro-
vincia il numero dei residenti 
positivi al Covid. In tutto era-
no 1456 mentre Asl5 ha refer-
tato 131 nuovi tamponi positi-
vi. I pazienti positivi ricoverati 
negli ospedali locali sono 18, 
uno in pi˘ rispetto al giorno 
prima. Tra di loro vi Ë anche 
malato molto grave ricoverato 
da parecchi giorni nel reparto 
di Terapia Intensiva dell�ospe-
dale della Spezia. Intanto so-

no ripartite le vaccinazioni. Al-
lo stato attuale, la sommini-
strazione dei nuovi vaccini bi-
valenti come seconda dose di 
richiamo il cosiddetto secon-
do  booster,  Ë  raccomandata  
prioritariamente a tutte le per-
sone dai 60 anni in su. A tutti 
quelli dai 12 anni in su con ele-
vata fragilit‡ motivata da pato-
logie concomitanti o preesiste 
a tutti gli operatori sanitari, gli 
ospiti e gli operatori delle rsa; 
a tutte le donne in gravidanza 
e per tutte le persone con mar-

cata compromissione della ri-
sposta immunitaria e che han-
no gi‡ ricevuto un ciclo prima-
rio a 3 dosi e una prima dose 
booster. �

S. COLL. 

LA SPEZIA

Potrebbe trattarsi del turi-
sta tedesco di 19 anni scom-
parso in mare a Marina di 
Massa cinque giorni fa il cor-
po, irriconoscibile e saponi-
ficato,  scoperto nel  primo 
pomeriggio di ieri nelle ac-
que oltre la diga, non lonta-
no dagli impianti di mitili-
coltura. Anche se al momen-
to  Ë  prematuro  dare  una  
identit‡ ai miseri resti. » sta-
to un diportista  uscito  da 
Porto Lotti a fare il macabro 
rinvenimento.  L�uomo  ha  
lanciato  immediatamente  
l�allarme alla Capitaneria di 
porto. Nel tratto di mare in-
dicato sono intervenuti  la  
motovedetta Cp 865 con il 
medico legale e un mezzo 
dei vigili  del fuoco con la 
squadra sub che ha recupe-
rato la salma. Completate le 
operazioni, i mezzi navali si 
sono diretti al porticciolo di 
Porto Venere e qui i resti so-
no stati  presi  in consegna 
dal  mezzo delle onoranze 
funebri Chelli che li ha tra-
sportati  all�obitorio  dell�o-
spedale Sant�Andrea  a  di-
sposizione del pm Federica 
Mariucci. Oggi verr‡ dispo-
sta l�autopsia. �

G.P.B. 

Tre frame dei video visionati dal giudice. A sinistra lȅuomo col cappellino lancia pietre per far fuggire il 
cinghiale; al centro lȅagente spara allȅungulato; a destra il primo uomo solleva il cinghiale con una corda

le motivazioni della sentenza

Uccise cinghiale a Fiascherino,
assolto agente della Provincia
Il sovrintendente Carabelli agÏ per motivi di sicurezza e non maltrattÚ lȅanimale
ll giudice: ́ Non ci sono riscontri che lȅesemplare sia stato trovato agonizzanteª

Silva Collecchia / SARZANA

Gravissima una donna di 46 
anni caduta ieri pomeriggio 
da  cavallo  nel  maneggio  
Club 2 Laghi che si trova in 
localit‡ Bradiola di Sarzana. 
Luana stava partecipando a 
una  gara  ippica  western  
quando,  a  quanto  pare,  il  
suo cavallo sarebbe inciam-
pato. La donna cosÏ Ë finita a 
terra sbattendo con violen-
za il capo. La donna Ë stata 
soccorsa ma le sue condizio-
ni sono subito apparse serie. 
In una manciata di minuti 
sul posto Ë giunta l�ambulan-
za della pubblica assistenza 
di Romito e successivamen-
te l�automedica Delta 2 con 
medico e infermiere a bordo 
per la stabilizzazione della 
paziente. Nel maneggio si so-
no vissuti momenti dramma-
tici. Il medico del 118, viste 
le gravissime condizioni in 
cui si trovava la donna, ha 
chiesto  l�intervento  dell�e-
liambulanza.

Non c�era tempo da perde-
re. Una volta stabilizzata l�in-
fortunata Ë stata caricata e 
condotta in codice rosso a 
tutta  velocit‡  nell�area  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. LÏ nella piaz-

zola dedicata poco distante 
il pronto soccorso Ë atterra-
to Pegaso 3. La donna Ë stata 
subito caricata sul velivolo 
che in una manciata di minu-
ti Ë ripartito in direzione di 
Pisa. L�equipe d�emergenza 
dell�ospedale Cisanello era 
gi‡ pronta a ricevere la caval-
lerizza quando l�eliambulan-
za Ë atterrata nella piazzola 
dell�ospedale  toscano.  La  
prognosi Ë riservata. La noti-
zia del terribile incidente ac-
caduto nel Centro ippico di 
Bradiola si Ë subito diffusa 
nell�ambiente  locale  degli  
appassionati  di  ippica.  In  
molti conoscono la donna in-

fortunate e sono preoccupa-
ti per le sue condizioni di sa-
lute. ́ Non Ë certo il momen-
to di raccontare al cosa Ë suc-
cesso oggi o ha detto al Seco-

lo XIX l�addetta del centro Ip-
pico che era molto adirata o. 
Non autorizzo nessun artico-
loª.  La  notizia  perÚ ormai  
era di pubblico dominio vi-
sto che era stata resa nota 
dalla stessa Asl5 nel bolletti-
no  ufficiale.  L'equitazione  
americana (ma anche mon-
ta western o monta america-
na), Ë la monta tipica dei co-
wboy ed Ë molto spettacola-
re e frequentata da molti ap-
passionati. �

LUNIGIANA 

Paura per un escursionista pre-
cipitato sul versante lunigiane-
se del monte Orsaro. I soccorri-
tori hanno impiegato pi  ̆di set-
te ore per recuperarlo in un in-
tervento  congiunto  al  quale  
hanno partecipato anche due 
elicotteri della Marina Milita-
re della base di Luni e l�eliam-
bulanza del 118 Pegaso. Un in-
tervento lungo e reso ancora 
pi˘ complesso dal vento che 
soffiava impetuoso. Sono sta-
te impegnate nel soccorso di-

verse squadre del Saer della 
stazione Monte Orsaro in un 
complicato intervento per soc-
correre un escursionista roma-
gnolo che durante un trekking 
Ë precipitato per un centinaio 
di metri dal versante toscano 
del Monte Orsaro, in zona Boc-
chette, procurandosi politrau-
mi ma rimanendo fortunata-
mente  cosciente.  L�amico  
dell�escursionista ha subito da-
to l�allarme al Saer che ha ri-
chiesto l�intervento dell�elisoc-
corso. In poco tempo sono sta-
ti eseguiti due tentativi di inter-

vento con Pegaso 3 del 110 de-
collato da Marina di Massa e al-
tri due con l�elicottero MH-90 
della Marina Militare di Luni, 
ma le raffiche di vento molto 
forti hanno impedito ai veivoli 
di potersi avvicinare per il recu-
pero. Una quindicina di tecni-
ci del Saer del Soccoso alpino 
insieme con i colleghi della Lu-
nigiana, sono cosÏ stati impie-
gati  nel  recupero  via  terra  
dell�escursionista che Ë stato 
recuperato nel punto in cui si 
la caduta si era arrestata dopo 
essere stato sbalzato tra le roc-
ce. Riportato sul sentiero 00 Ë 
iniziato il lungo, faticoso e dif-
ficile (a livello tecnico) traspor-
to  verso  Lagdei.  Una  volta  
giunti a valle, grazie al prezio-
so supporto dei carabinieri fo-
restali, l�uomo Ë stato conse-
gnato all�ambulanza che lo ha 
trasportato, in gravi condizio-
ni, all�ospedale di Parma. �

S. COLL.

Un test Covid

bollettino

Covid, casi in aumento
Diciotto ricoverati

il giallo cinque giorni fa

Cadavere
trovato in mare
Forse Ë il turista
sparito a Massa
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Maxi furto sabato sera in una villetta alla Chiappa
I ladri hanno aperto la cassaforte con un flessibile
portando via gioielli per decine di migliaia di euro
Hanno approfittato
dell’assenza dei proprietari
per quattro ore, forzando
la porta-finestra della cucina

LA SPEZIA

Dieci lavoratori spezzini dipen-
denti di Liguria Digitale, società
per azioni controllata al 100 per
cento da Regione Liguria, dal 1°
gennaio dovranno fare armi e
bagagli e trasferirsi dalla Spezia
a Genova. Una vicenda, la loro,
per certi versi simile a quella
che ha riguardato le operatrici
socio-sanitarie di Coopservice.
Il caso Liguria Digitale si applica
però al comparto amministrati-
va e riguarda la situazione di 10
operatori impiegati per anni nei
servizi di sportello Cup. Gente
che ha lavorato in regime di ap-
palto gomito a gomito, giorno
dopo giorno, con colleghi che
invece svolgono le loro mansio-
ni alle dirette dipendenze
dell’azienda sanitaria. Per 15 an-
ni Liguria Digitale, ha infatti ge-

stito per conto di Asl5 parte del-
le operazioni in carico al centro
unico di prenotazione, soprat-
tutto nel distretto di Bragarina.
Ora la situazione è cambiata.
L’azienda sanitaria ci ha ripensa-
to e ha deciso di reinternalizza-
re il servizio, che sarà coperto,
per la parte che era stata appal-
tata a Liguria Digitale, attingen-
do alla graduatoria di un concor-
so per assistenti amministrativi
che ha consentito di procedere
a 35 assunzioni sia pure a tem-
po determinato. Il problema è
che Liguria Digitale alla Spezia a
questo punto non ha più lavoro
per tutti e quindi ha trasferito a
Genova i dieci spezzini prece-
dentemente impiegati al Cup.
Cinque di loro, nel frattempo,
hanno superato le prove del
concorso per l’assunzione a
tempo dei 35 assistenti ammini-
strativi e potranno quindi ’rici-
clarsi’ sul territorio, forse addirit-
tura nelle stesse mansioni. Il lo-
ro contratto è però a termine e
durerà 12 mesi. Gli altri 5, che
non hanno partecipato al con-
corso o non lo hanno vinto, do-
vranno invece spostarsi nel ca-
poluogo ligure. «È paradossale
– commenta l’avvocato Rober-
to, Quber che tutela alcuni dei
lavoratori trasferiti –. Liguria Di-

gitale è di proprietà della Regio-
ne. L’Asl5 è ente della medesi-
ma Regione. L’incapacità di
coordinamento causa danni a
dieci persone che svolgevano
con competenza il loro lavoro».

Roberta Della Maggesa

LA SPEZIA

I ladri avevano preparato il col-
po nei minimi dettagli. Aspettan-
do che i padroni di casa uscisse-
ro per cena. Nessuno dei vicini
ha sentito nulla, nonostante sia
stata forzata la cassaforte. E
questo lascia presupporre che
si tratti di veri professionisti.
Un furto da decine di migliaia di
euro è stato compiuto nella not-
te tra sabato e domenica alla
Chiappa. Presa di mira una villet-
ta a due piani in via Castrucci
all’angolo con via Viano.
Secondo quanto è stato possibi-
le ricostruire, i malviventi hanno
colpito tra le 20, ora in cui i pa-
droni di casa sono usciti, e la
mezzanotte quando sono rien-
trati. Un lasso di tempo di quat-
tro ore che per loro è stato più
che sufficiente.

Sono passati dal retro della ca-
sa, lontano da occhi indiscreti,
utilizzando una scaletta. Proba-
bilmente erano in due, ma su
questo non ci sono certezze. So-
no entrati in casa forzando la
porta-finestra della cucina e
una volte all’interno hanno rivol-
to la loro attenzione alla cassa-
forte. Che hanno aperto con
l’utilizzo di un flessibile. Dalla
cassaforte hanno portato via tut-
ti i gioielli per un valore cospi-
cuo di decine di migliaia di eu-
ro. Come se fossero andati a col-
po sicuro.
Avrebbero ’lavorato’ all’interno
dell’appartamento per un’ora
senza che i vicini sentissero nul-
la. E hanno lasciato la casa in or-
dine, portando via soltanto i gio-
ielli dalla cassaforte. Quando i
padroni di casa sono rientrati a
mezzanotte, hanno visto la cas-
saforte aperta e scoperto così la
visita sgradita. Sono in corso in-
dagini, ma in quell’area purtrop-
po ci sono poche telecamere e
sarà difficile risalire ai ladri.

M.B.

I fatti di cronaca

Roberto
QUBER
Difende
gli operatori
del Cup trasferiti
a Genova

Dieci operatori del Cup
da Bragarina a Genova
Trasferiti da Liguria Digitale dopo l’internalizzazione del servizio in Asl
Cinque di loro resteranno sul territorio ma con un contratto di 12 mesi

Operatore del Cup passa una ricetta
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